
Info:  340 6605610  |  www.laives2026.it
PegasoMedia:  349.7190267  |  ufficistampa@pegasomedia.it  |  www.pegasomedia.it

Laives è una piccola fucina di campioni
Da Bianchi e Predomo a Pirrone e Vigilia

In quanto a palmares, il paese di Laives ha ben poco da invidiare a molte altre realtà di dimensioni ben più grandi, forte di
titoli iridati. Il comune che si appresta a ospitare i Campionati Italiani Giovanili di ciclismo può vantare numerosi titoli iridati,
continentali e tricolori, sia al maschile che al femminile, in più discipline. Tra i volti noti che dominano la scena
contemporanea ci sono indubbiamente i due pistard della Nazionale Matteo Bianchi e Mattia Predomo, entrambi già
pluridecorati in campo mondiale ed europeo: il primo è nato e cresciuto a Laives, nel locale team Mendelspeck, club in cui
ha mosso i primi colpi di pedale pure il classe 2004 di Bronzolo Mattia Predomo, che è poi maturato nel vivaio della
Polisportiva Libertas Laives, la società organizzatrice dei Campionati Italiani Giovanili 2026, con la quale conquistò le prime
maglie tricolori della carriera su pista, nella categoria Allievi.
È nata ed è residente a Laives la classe 1999 Elena Pirrone, che con la squadra diretta dal papà Renato (il team
Mendelspeck) si laureò bicampionessa del mondo da junior nel 2017, vincendo sia la cronometro che la corsa su strada a
Bergen, in Norvegia, dove nella prova contro il tempo fu seconda Alessia Vigilia, altra ragazza cresciuta nel team
Mendelspeck, argento l’anno precedente (2016) pure nella prova contro il tempo agli Europei junior di Plumelec. Non solo,
però, perché sia Pirrone che Vigilia hanno legato il proprio nome anche ai Campionati Italiani Giovanili, conquistando la
maglia tricolore della corsa su strada Allieve a Darfo Boario Terme, una dopo l'altra: nel 2014 vinse Pirrone, con Vigilia
seconda. Quest'ultima trionfò dodici mesi dopo, nel 2015, anno in cui conseguì pure l'argento tricolore a cronometro,
condividendo il podio - ancora una volta - con la compagna di squadra Elena Pirrone, che vinse quella gara.
Al femminile, Laives può vantare attualmente ben tre atlete nel gruppo delle élite: oltre alle già citate Elena Pirrone (tornata
nella squadra di casa quest’anno dopo le esperienze alla Israel Premier Tech e al team Roland) e Alessia Vigilia
(attualmente in forza al team World Tour Uno-X Mobility), c’è pure la poliedrica Alessia Missiaggia, che ad oggi difende i
colori della formazione spagnola Eneicat-Be Call, lei che nel 2016 in Val di Sole salì sul tetto del mondo, conquistando l’oro
iridata nella Mtb Downhill nella categoria junior.
Nelle categorie giovanili vestì la maglia della Libertas Laives pure il classe 1998 di Vadena Jakob Dorigoni, che vanta titoli
di campione italiano sia nella mountain bike che nel ciclocross, oggi ancora in gruppo – da protagonista - con il team
Torpado Kenda.
La tradizione è destinata a rinnovarsi, con nuovi giovani in rampa di lancio.


